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Nuova sede? 
AICsm 
il caso 
Melisi 
• I ROMA. Sul trasferimento 
o meno del sostituta procura
l o » della Repubblica di Roma 
Luciano Infensi è orimi pros
alma la decisione del csn. Og
gi Il prima commissione relè-
rame del Consiglio superiore 
dell* magistratura si riunisce 
per lime le conclusioni sulla 
pratica aperta In primavera 
con l'arrivo In Italia dell'ex 
leader di «Avanguardia nazio
nale» Stefano Delle Chlaie. La 
commistione deve decidere 
ae porure al plenum una pro
posta di trasferimento d'uffi
cio. Il 30 aprile scorso lo stes
so plenum affidò alla commis
sione l'Incarico di stabilire se 
Per i metodi di gestione dei-

Inchiesta sul rientra di Delle 
Chlaie e lo stato di tensione 
creatoti con altri sostituii, il 
magistrato abbia determinato 
In procura un clima che non 
gli consente più di svolgere le 
sue lumlonl con II dovuto pre
stigio, 

Infensi e caduto nell'occhio 
del ciclone per aver travalica
lo Il mandato affidatogli dal 
procuratore capo Marco Bo
schi (sottopose Delle Chlaie 
ad un Interrogatorio non aulo-
rizzalo) Il plenum del Csm 
emetter* il suo -verdello» con 
luna probabilità la prossima 
settimana: qualora fosse sfa
vorevole, Infellsl avrebbe già 
preparalo un ricorso al Tar. 

Incriminati 
Rifiutarono 
i medicinali 
col ticket 
N I SALERNO. Comunicazio
ni giudiziarie nelle quali viene 
ipotizzalo II reato di Interru
zione di pubblico servizio so
no alale Inviate dal sostituto 
procuratore della Repubblica 
di Salerno, Izzo ai farmacisti 
salernitani che, durante lo 
sciopero svoltosi nello scorso 
meie di novembre, non ac
cettarono le ricette dei medici 
convenzionati con il servizio 
sanitario nazionale, facendo 
pagare liniero prezzo del me
dicinali agli assistili. Lo scio
pero lu Indetto per protestare 
contro I ritardi della Unità sa
nitaria locale n. 53 nel paga
mento del medicinali. Un solo 
farmacista, Il doti. Ferro non 
ha ricevuto la comunicazione 
giudiziaria In quanto continuò 
regolarmente ad accettare le 
ricette. 

Si sono svolti a Candito 
i funerali del ragazzo 
morto schiacciato 
da un secchio di calce 

Lavorava da appena 
una ventina di giorni 
La madre del tredicenne 
anche lei irreperibile 

'-^"i 

Spanti i titolari 
del «cantiere della morte» 
Centinaia di persone hanno partecipato ieri pome
riggio a Cardilo ai funerali di Vincenzo Cimmino, il 
«muratorino» morto schiacciato dal secchio di una 
gru mentre lavorava, a tredici anni appena compiu
ti, in un cantiere edile di Crispano. Un muro di 
omertà, intanto, si oppone alle indagini dei carabi
nieri; I titolari dell'impresa sono «spariti» come pu
re alcuni familiari del ragazzo morto sul lavoro. 
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VITO FAENZA 

Wm NAPOLI. Per ore il corpo 
di Vincenzo Cimmino, 13 anni 
compiuti il 5 novembre scor
so, è rimasto abbandonato sul 
tavolo di marmo della sala 
mortuaria dell'ospedale di 
Frallamaggiore. I vestiti spor
chi di sangue e di calce, porta
vano i segni del lavoro svolto 
net cantiere, dove 11 ragazzo 
era rimasto schiacciato dal 
secchio staccatosi dalia gru. 
Su quel tavolaccio di marmo 
c'è rimasto lino atte 10 di Ieri 

mattina, quando è stalo siste
mato in una bara, bianca, e 
portato a casa, una casa mo
desta, in una strada stretta di 
Cardilo, dove l'aspettavano i 
parenti, che avevano fatto si
stemare I paramenti neri e vio
la al portone ed avevano latto 
affiggere I manifesti a lutto. 
Lungo la strada, attirati dal
l'arrivo delle telecamere, dei 
giornalisti, ci sono alcuni ra-
gazi, coetanei di Vincenzo 
Cimmino. Sono loro a raccon

tare che da una ventina di 
giorni Vincenzo aveva trovato 
lavoro in quel cantiere, che 
era felice, che quel lavoro, da 
•manovale abusivo» lo aveva 
tanto aspettato. I ragazzi ven
gono interrotti da due perso
ne che redarguiscono quasi 
chi pone domande: sono cose 
da chiedere ai grandi» affer
mano con un tono che non ha 
ammesso repliche. Anche in 
ospedale, un paio d'ore dopo 
l'incidente In cui aveva perso 
la vita Vincenzo Cimmino, si 
erano presentati due figuri 
che si erano spacciati per gli 
zìi del ragazzo: «è morto men
tre stava portando le sigarette 
ed il calle «i del parenti che 
lavorano nel cantiere», hanno 
detto ai presenti. Poi si sono 
volatilizzati visto che rischia
vano di essere identificati e 
non se la sarebbero passata 
liscia. 

Nei pomeriggio alle 15 si 
sono svolti I fumali nella chie

sa di S. Eufemia ai quali ha 
partecipato molta gente. L'o
mertà è un muro contro cui 
cozzano I indagini: per com
piere il sopralluogo I carabi
nieri hanno dovuto scavalcare 
il cancello che delimita la pa
lazzina di tre plani di proprietà 
dei fratelli Fusco dove il ra
gazzo è morto, Li accanto al
l'impastatrice del cemento è 
stata trovata una chiazza di 
sangue, da li partiva la scia di 
sangue che arrivava fino alla 
strada. Inconfutabilmente, an
che se adesso molti tentano di 
negare, Vincenzo era It al la
voro quando il suo cranio è 
stato spappolato dal pesante 
secchio sganciatosi dalla gru. 

La ditta che stava edifi
cando la mansarda sulla pa
lazzina è la ditta «Del Prete», 
forse lontani parenti della ma
dre del ragazzo morto (Anto
nietta Del Prete) vedova con 
cinque figli a «carico». Vin
cenzo era il più piccolo e l'u

lta! foto tratta dal libro «Lavoro minorile» di Maurizio Bizzicari e 
Sabina Mane* 

nico che non riusciva ad «ar
rangiarsi», mentre i fratelli, il 
più grande ha ventinove anni, 
già prima della morte del pa
dre avevano trovato lavoro, 
magari come venditori ambu
lanti o come manovali. 

«La madre - ci spiegano gli 
investigatori - è scappata via 
perché qualcuno te ha fatto 
credere che poteva essere ar
restata. E' una storia vecchia». 
Poi ricordano di un altro epi
sodio avvenuto netta zona: un 
ragazzo minorenne cadde dal 
settimo plano di un edificio in 

costruzione. Le indagini sulla 
sua morte non hanno appor-
dato a nulla, non si è riusciti 
nemmeno a sapere se in quel 
cantiere vi stava lavorando o 
se vi era passato per caso. 
Sconcertante li latto che allo
ra, come oggi, neanche i fami
liari delle vittime facciano del
le dichiarazioni. Lo stato di bi
sogno, la promessa di danaro, 
il timore di provvedimenti» 
della magistratura chiudono 
le bocche della gente, in una 
zona dove l'omertà sembra 
essere, purtroppo, un fatto 
culturale. 

A Napoli sono 15mila i moderni «sciuscià» 
Un esercito scamiciato e scalzo. Ragazzi di vita 
buoni per tutti gli usi. Muratori come Vinceiwirto, 
morto a 13 anni in un cantiere edile. Borseggiatori 
come Antonio, violentato in carcere e costretto a 
fumare hascisc a 12 anni. Sfruttati per una mancia
ta di biglietti da mille. A Napoli, secondo le statisti
che, limila bambini evadono la scuola dell'obbli
go ingrossando le file del lavoro nero ed illegale. 
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LUIGI VICINANZA 

• • NAPOLI. Stazionano a 
frolle agli incroci, armali di 
una spugna e di un secchio, 
pronti ad entrare In azione 
quando scalla II rosso. Liti
giosi, violenti, sono pronti al-
Hnaulto e alla minaccia pur 
di strappare una misera man
cia per la pulizia del para
brezza. A fine giornata, stre
mati, riescono anche a raci
molare 10-lSmila lire ma di 
quel soldi solo una minima 
parte finisce nelle loro ta
sche. C'è Infatti più di un so
spetto che lo slruttamento di 

questi sfortunati sciuscià del 
Duemila sia opera di un'or
ganizzazione capillare, con 
ramificazioni anche negli am
bienti della malavita. 

I più svegli, poi, quelli che 
si sanno tar rispettare, vengo
no promossi sul campo. Il 
(urto dell'autoradio, il bor
seggio, lo scippo sono le tap
pe obbligate per chi vuol far 
carriera, Un ladruncolo era 
anche Antonio Equabile, il 
dodicenne di Secondìgllano 
rinchiuso per sei mesi nel 
carcere minorile di Eboll; al 

suo attivo ha già diciotto col
pi, ma ora, «dopo quello che 
mi hanno Insegnato i grandi -
ha raccontato ai cronisti - sa
prei fare anche una rapina» 

Per un furio era finito nel
l'istituto di rieducazione di 
Nisida II quindicenne Genna
ro Padovani. E morto nel giro 
dì due giorni fulminato dall'e
patite virale. Un decesso so
spetto, oggetto di un'interro
gazione da parte del parla
mentari del Pei. Vite bruciate, 
segnate Irrimediabilmente 
dalla violenza e dalla droga. 
La cronaca di questi ultimi 
giorni ne 6 piena. Se ne è avu
ta un'eco Ieri mattina nel 
messaggio indirizzato ai fede
li dall'arcivescovo di Napoli 
Michele Giordano. «Non so
no fatti nuovi e purtroppo 
non si tratta di episodi isola
ti», ha commentato il presule. 
•Le statistiche al riguarda so
no terrificanti e dimostrano 
l'espansione di un virus mali
gno. Ciò vuol dire che i senti

menti più comuni ed originali 
stanno naufragando». 

Ma anche quando non c'è 
di mezzo la camorra, la vita 
dei bambini non è meno irta 
di insidie. La tragica fine del 
muratorino di Crispano, Vin
cenzo Cimmino di 13 anni. 
ha squarciato un velo di luce 
sul fosco racket dello sfrutta
mento minorile. Naturalmen
te cifre ufficiali, come tutto 
ciò che riguarda le attività 
clandestine, non ve ne sono: 
tuttavia è possibile fare delle 
ipotesi. Come dati di riferi
mento pertanto vanno presi i 
numeri dell'evasione scola
stica. Sono impressionanti: a 
Napoli tSmita alunni non fre
quentano la scuola dell'ob
bligo. Dopo i 14 anni, addirit
tura, sono 60mila i ragazzi 
che abbandonano gli studi. 
Che fine fanno? I più si ci
mentano con i mille mestieri 
di cui Napoli è l'Indiscussa 
capitale. È il caso di Peppino 
o'eartunaroche si è fermato 

alla licenza elementare. Ora, 
a 11 anni, già si considera 
grande perché aiuta il padre 
nella raccolta di carta strac
cia e cartone. Ha il suo turno 
fisso (dalle 21 alle 24) e la 
sua riserva di caccia - Toledo 
e Chiaia - che batte a bordo 
di uno sgangherato Apecar 
colmo fino all'inverosimile di 
scatoloni gettati in slrada dai 
commercianti della zona. 

•L'evasione scolastica è fa
vorita dal disastro della scuo
la pubblica» commenta con 
amarezza il senatore della Si
nistra Indipendente Boris 
Ulìanich, presidente della Le
ga per i diritti dei minori. 
Doppi turni, aule umide e 
malsane, carenza di palestre 
e laboratori accentuano la di
saffezione di vasti strati popo
lari verso l'istituzione scola
stica e, in qualche modo, rap
presentano persino un alibi 
per quei genitori che induco
no i figli a disertare le lezioni 

facendoli sgobbare dalla 
mattina alia sera. Racconta 
una insegnante di lettere di 
una scuola media di Secondi-
gliano: •Vittorio è un ragazzi
no di 12 anni Intelligente e 
volenteroso. Spesso però si 
appisola in classe. Non riusci
vo a spiegarmelo finché un 
giorno il bambino sì è deciso 
a raccontarmi la verità. Il pa
dre è netturbino e, quando è 
di turno di notte, lo costringe 
ad uscire con lui; pretende 
che lavori al posto suo men
tre se ne sta a giocare a carte 
in una bisca». Un caso limite, 
probabilmente, ma quanti 
Vittorio, Peppino, Vincenzi
no. soffrono in silenzio, ab
bandonati a loro stessi? La 

' Lega per i diritti dei minóri ha 
suggerito l'istituzione presso 
ogni capoluogo di provincia 
di un Difensore civico per la 
tutela dell'Infanzia, Il gruppo 
Pei alla Regione ha fatto sua 
l'idea presentando una pro
posta di legge. 

Contratti: vertenze 
al «via» per 
tv e quotidiani 
• • ROMA. Oggi si apre uia 
intensa stagione di rinnovi 
contrattuali nel mondo del
l'Informazione: vi sono inte
ressati, nell'ordine, lavoratori 
delle emittenti privale; poli
grafici dei quotidiani; giornali
sti. La prima trattativa parte 
oggi, con ii confronto tra ì sin
dacati di categoria aderenti a 
Cgìl, Cisl e Uil e le associazio
ni che rappresentano l'emit
tenza privata: Fri (Federazio
ne radio e televisioni) e Aer 
(Associazione editori radiofo
nici). Si tratta dì una trattativa 
laboriosa perché, al di là delle 
disponibilità delle parti in cau
sa, si tratta di un settore carat
terizzato da poche Imprese 
forti e da una miriade di im
prese medio-piccole. I punti 
Qualificanti della piattaforma 
sindacale riguardano: la ri
chiesta di un nuovo sistema di 
relazioni tra le parti; la crea
zione di un osservatorio pari
tetico del settore; 1 diritti sin
dacali nelle pìccole imprese; 
l'allargamento del ventaglio 
parametrale. 

lì primo incontro tra sinda
cati e Federazione degli edito
ri per il nuovo contratto dei 
poligrafici è previsto per il 15 
prossimo. In questo caso le 
nuove tecnologie rappresen
teranno ancora una volta uno 
dei punti più delicati da diri-

Bloccato 
il traffico 
festivo 
taa MASSA. Non si sono fer
mati nemmeno ieri, giorno di 
festa, gli operai della Farmo-
plant che la Montedlson vuole 
licenziare dopo il referendum 
popolare. In difesa del posto 
di lavoro 150 dipendenti han
no percorso in corteo le stra
de dì Massa a bordo di gru. 
ruspe, escavatrici, camionci
ni, al suono dì clacson e di 
sirene e alzando cartelli. 

Per un paio d'ore il tralfico 
automobilistico, particolar
mente intenso a causa della 
giornata festiva e per la pre
senza di turisti, è rimasto bloc
calo. I vigili urbani hanno de
viato il tralfico su altre strade 
a monte della cittadina. C'è 
molta tensione a Massa dopo 
l'annuncio della Montedlson 
di sganciare la Farmoplant dal 
gruppo. 

mere. Tre giorni dopo, proba
bilmente, si aprirà anche la 
trattativa tra editori e Federa
zione della stampa per il nuo
vo contratto del giornalisti. 
Questo confronto sfapre sulla 
scia di forti polemiche all'In
terno del sindacato: molte as
sociazioni regionali, alcuni 
consiglieri nazionali, Il gruppo 
di Fiesole hanno duramente 
criticato sia ì contenuti della 
piattaforma rivendicativi, aia 
il metodo attraverso II quale si 
è giunti alla sua definizione. 
Le vicende contrattuali si in
trecciano con altri appunta
menti che riguardano il letto
re dell'editoria: con II 31 di
cembre decade II regime del 
contributi statali al giornali, 
fatta eccezione per i quotidia
ni di partito, editi da coopera
tive o non aventi fini di lucra; 
conseguenzlalmente, con II I' 
gennaio entra in vigore il regi
me del prezzo libero. Il ietta
re dei quotidiani è sottoposto 
a forti tensioni e conosce uni 
fase di aspra concorrenzialità. 
Tuttavia, gli editori sembrano 
aver trovato una Intesa: I gior
nali passeranno a mille lire; il 
prezzo potrà essere maggiora
lo (1.500 lire?) per un giorno 
a settimana. L Ipotesi delle 
1.500 é legala alla prassi dei 
supplementi settimanali: ma 
quanti ne nasceranno e quanti 
ne moriranno? 

A Cervia 
Ambiente: 
magistrati 
a «scuola» 
fa i CERVIA. I temi dell'urba
nistica e dell'ambiente tono al 
centro di un seminario nazio
nale per magistrati organizza
lo da Magistratura democrati
ca in collaborazione con la 
scuola di diritto ambientale 
della Fondazione Cervia Am
biente che si svolgerà a Cervi» 
nel giorni 11,12 e 13 dicem
bre. 

Le «lezioni» saranno tenute 
da docenti universitari * magi
strati da tempo impegnati sul 
versante giuridico-ambienta-
le. Tra gli altri saranno ptwefl-
ti il professor Predle-
ri.deirUnlversilà di Firenze, * 
il giudici Giovanni Losavlo, 
Francesco Dettori, Francesco 
Novarese, •Dall'ambiente al 
territorio» sarà un momento 
importante per verificare la 
normativa ambientale e lare II 
punto della situazione, 

Vòglia i Purezza. 
Purezza: virtù che accompagna Wyborowa ili tutta la sua 
storia. Pura è l'acqua in cui selezionatissimì cereali ven
gono messi a macerare. Puro è il distillato: 3 volte distilla
to, secondo un metodo antico e unico. Di puro cristallo è 
la sua magica trasparenza, Puro il sapore che lascia, È pro
prio per questa sua purezza assoluta che Wyborowa si im
pone nelle scelte di chi vuol bere puro e naturale. Anche 
quando viene servita per sottolineare nuovi stuzzicanti sa
pori, come l'esclusiva crema di salmone affu-1 
micatoche Wyborowaproponenellasua con
fezione speciale, Offrite Wyborowa ghiac
ciata: per voi e per i vostri ospiti la voglia 
di purezza diventerà una voglia esaudita. 
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